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Verifica di filosofia di fine anno



1 FILOSOFIE DELL'ELLENISMO E DELL'ETA' ROMANA

Nell’apposito riquadro scrivi EP(icurei) ST(oici) SC(ettici) EC(lettici) CI(nici) o P(lotino)�(��Riformarono la logica del sillogismo potenziandola ed ampliandola. (E, O... giudizi articolati)���Il loro maestro era dogmatico, odiava le discussioni e pretendeva lo studio a memoria���ALCUNI ARRIVARONO A CONFUTARE SE STESSI: se neghi la possibilità di conseguire il vero, neghi anche la tua dottrina.���Il loro nome significa “scelgo, metto insieme”.���Erano atomisti���Bisogna imparare a sopportare l'avversa come la felice fortuna, vincendo le passioni. ���Il corpo sta dentro all'anima (ultima produzione dell'Uno): la vera resurrezione è dal corpo, non del corpo.���Il diritto non dipende dagli dei ma è un patto, una convenzione (v. Giusnaturalisti - XVI sec.) ���Il più famoso è Diogene di Sinope���Cicerone (traduce in latino e divulga dottrine greche - trattato sui doveri, falsa contrapposizione di Utile e Onesto)���Affermano l’uguaglianza di tutti gli uomini (come il Cristianesimo e il cosmopolitismo).���Porfirio (Le 5 voci o epagoghé o introduzione. alle categorie: genere, specie, differenza, proprio e accidente.)���“Quando muoio buttatemi via...”���Pirrone di Elide. Imparò la tecnica detta "adiaforia" o indifferenza dai gimnosofisti (santoni indiani che vivevano nudi).���Per distinguere le sensazioni vere dalle false, siamo dotati di uno strumento intellettuale, la "fantasia catalettica"���Uno, Intelletto e anima: tre modi di essere della sostanza���Dopo un ciclo di 30 000 anni (grande anno) il mondo si rigenera. Esiste un fato previdente o provvidenza (logica?) che regola tutto.���Predicavano la sospensione del giudizio attraverso la quale si raggiunge l'adiaforia che, a sua volta, produce tranquillità���A differenza degli scettici non rifiutavano nulla���Tutto si deve ricondurre all'unità. L'Uno, primum, realtà suprema.���Sostenevano che la ricerca scientifica deve essere rassicurante, subordinata alla ricerca della tranquillità.���La loro scuola si chiamava Stoà poikile = portico istoriato.���Mediante l'ascesi (esercizio), si arriva all'estasi (l'anima vede in sé la luce).���2 dall’età ellenistica alla fine del medio evo (ripasso)

Nell’apposito riquadro scrivi V(ero) o F(also)        ...se non sai non rispondere...�(��Dopo la morte di Alessandro l'impero si divide: Egitto, Siria, Pergamo e Macedonia, i sovrani sono "divinizzati".���Dopo la morte di Alessandro fine delle Polis, ma anche minori libertà individuali e cosmopolitismo.���EPICUREISMO, STOICISMO, SCETTICISMO ed ECLETTISMO, hanno in comune la rivalutazione della vita privata e della libertà individuali.���EPICUREISMO, STOICISMO, SCETTICISMO ed ECLETTISMO Dividono la filosofia in Teologia, Metafisica e���Dal quadrifarmaco: La morte non è temibile: quando c'è non ci siamo più noi e viceversa���Dal quadrifarmaco: Il male è insopportabile e dura troppo���L’Uno può essere definito solo in negativo���La conversione di Paolo di Tarso costituiva uno esempio di virtù  per i Romani���Paolo di Tarso  fondò molte comunità cristiane e, con la sua predicazione contribuì alla sconfitta del paganesimo���Agostino d’Ippona fu manicheo, scettico e, dopo aver conosciuto il pensiero di Abelardo, si convertì���Agostino d’Ippona sosteneva che il male è privazione, non essere.���Anselmo d’Aosta definì Dio come ciò che non si può pensare���Anselmo d’Aosta cercò le analogie tra le funzioni della mente (memoria, intelletto e volontà) e la trinità���Abelardo sostenne che la logica, scienza teorica era in sé né buona né cattiva���Per Abelardo  gli universali sono qualcosa in più che flatus vocis ma non sono res, cose���Nelle università medievali la lectio (lezione) consisteva nella libera analisi e discussione dei testi���Nominalisti estremi (Roscellino - “flatus vocis”) Nominalisti moderati o concettualisti (Abelardo - “Sermones”) ���Per i realisti estremi gli universali sono ante rem, nella mente di Dio, concreti come le categorie di Aristotele���Per i nominalisti estremi puri nomi, flatus vocis, non hanno rapporto con le cose���Per Tommaso D’Aquino la materia che forma i corpi è “signata”,  pensata da Dio, quindi lo studio delle scienze è vietato���
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1 FILOSOFIE DELL'ELLENISMO E DELL'ETA' ROMANA

Nell’apposito riquadro scrivi EP(icurei) ST(oici) SC(ettici) EC(lettici) CI(nici) o P(lotino)�(��Nella loro scuola (il giardino) erano ammessi tutti senza distinzione di censo���Il fato e la ragione del mondo vanno d'accordo (se ci sono cimici e topi ci sarà un motivo, si vede che devono esserci...)���Scipione l'Africano (principio del conveniente) ���Alfieri della tradizione classica (razionalistica) contro misticismo orientale, gnostici, manichei e cristiani.���Ritengono che il suicidio sia un diritto dell’uomo. (Hegel)���(Dalla scuola di Socrate) Rappresentano il massimo dello stoicismo. Il loro distacco dal mondo è proverbiale.���Mano aperta (TI ASCOLTO, ricettività delle sensazioni), ritrae dita (SENTO assenso), pugno (VERO fantasia. catalettica)���Predicavano l'epoché attraverso la quale si raggiunge l'indifferenza che, a sua volta, produce la tranquillità dell'animo.���MATERIA E CORPI: La materia è come l'ombra che delimita la luce, il confine dell'anima, la mancanza di bene.���Il mondo è ragione (logos), è necessario (in senso matematico). Non esiste vuoto nel mondo.���Il corpo sta dentro all'anima (ultima produzione dell'Uno): la vera resurrezione è dal corpo, non del corpo.���Tutto si basa sul senso. Distinzione tra immagine (phantasia) e cosa: siamo come delle tavolette di cera su cui si imprimono gli oggetti.���Il loro maestro era contrario a dialettica, geometria, astronomia, musica e non amava la tragedia���Bisogna raggiungere l’Atarassia (indifferenza di fronte al mutare delle cose).���“Spostati che mi pari il sole”���Il loro nome significa ricerca, messa in dubbio, dibattito, vedere i problemi da tutti i punti di vista.���Tito Lucrezio Caro, in epoca romana, propone questa “formula per vivere bene” (QUADRIFARMACO)���Il vero non è raggiungibile, il probabile sì���La loro mentalità li spingeva a prendere il meglio di ogni proposta, nel non avere pregiudizi.���La molteplicità degli enti è comprensibile grazie all'unità.���Tre sono le ipostasi (modi di essere della sostanza):���Lottare per la verità = fatica e sofferenza. L'indifferenza no...���Materia, male, corpi e tempo non hanno vera realtà sostanziale. Il tempo è mancanza, nostalgia di eternità, dell'Uno.���2 dall’età ellenistica alla fine del medio evo (ripasso)

Nell’apposito riquadro scrivi V(ero) o F(also)        ...se non sai non rispondere...�(��Dopo la morte di Alessandro aumenta il distacco tra governanti e governati: congiure, personalismi e dispotismo���Dopo la morte di Alessandro dcadimento progressivo della cultura “classica”,  e affermarsi di scienze esatte e naturali (Alessandria).���EPICUREISMO, STOICISMO, SCETTICISMO ed ECLETTISMO accentuarono la distinzione tra Greci e Barbari���Dal quadrifarmaco: E' vano il timore degli dei (non esistono dei)���Dal quadrifarmaco: Il piacere, inteso come bene, è facile da raggiungere���L'Uno, essenza e causa di tutti gli esseri, dio senza nome, è diverso dal demiurgo, dal creatore cristiano e dal motore immobile. ���All’Uno non manca nulla. Che bisogno ha di creare? Infatti non crea. Il mondo c’è da sempre.���Paolo di Tarso contribuì all’ebraizzazione del cristianesimo���Paolo convinse gli Efesini a distruggere, in quanto pagana una delle più belle statue del mondo���Agostino d’Ippona sosteneva che un disegno divino, la provvidenza governa la storia degli uomini���Paolo di Tarso disse che so può ricorrere anche a mezzi violenti per salvare un’anima���Agostino d’Ippona scrisse il Monologion e il Prosologion���Anselmo d’Aosta fu confutato efficacemente da Gaunilone���Abelardo non fu considerato solo nominalista ma anche realista���Abelardo fu allontanato da Eloisa e non si permise neppure di seppellirli vicino���Nelle università medievali la disputatio ( discussione) era di tre tipi: silenziosa, su temi prestabiliti e “ad libitum”���Realisti estremi (Il mistico Bonaventura “idee di Dio” simile a Platone) e realisti moderati (Tommaso dAcquino - ”Ante, post e in re”)���Per i realisti moderati gli universali sono ante rem (in Dio) post rem (nella mente) in re (nelle cose) ���Per i nominalisti moderati o mentalisti gli universali sono post rem nella mente, come concetti astratti che hanno rapporto con le cose���Per Tommaso D’Aquino la materia che forma i corpi è “signata”,  pensata da Dio, quindi lo studio delle scienze è accettebile���
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